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Il modello inglese

Nella vicenda di Blair c’è ben altro rispetto allo stellone e al temperamento. I due successi di questi giorni danno il senso della distanza siderale fra il sistema politico inglese (i suoi valori, i suoi metodi) e il nostro; fra quella sinistra e la nostra.

Partiamo dal caso Kelly-BBC. E’ una storia torbida e drammatica. Il 22 maggio 2003 David Kelly, esperto del governo sulle armi biochimiche, incontra un giornalista della tv pubblica inglese, Andrew Gilligan. Una settimana dopo Gilligan accusa il governo di aver forzato (“sexed up”, reso più seducente) il dossier sull’Iraq, per giustificare la guerra. A luglio una svolta tragica: Kelly, indicato dalla stampa come fonte dello “scoop”, non regge il colpo e si suicida. A quel punto Tony Blair sembra spacciato. Ma dopo una lunga e puntigliosa inchiesta arriva il verdetto dell’alto magistrato Lord Brian Hutton: la BBC ha mentito, Blair e il governo sono innocenti. Scrive Hutton: “Le informazioni dei media sono parte vitale di una società democratica ma devono essere soggette al requisito che false accuse che mettano in discussione l’integrità di terze persone, compresi i politici, non debbano essere mosse”. E’ un duro richiamo al giornalismo anglosassone, un tempo mitico perché coraggioso ma obiettivo, ed oggi anch’esso drogato dallo scandalismo politico senza prove. Ma il monito di Hutton andrebbe rivolto anche alle redazioni italiane, reduci da dieci anni in cui l’ebbrezza di demolire i potenti (solo alcuni, per la verità) ha portato alle peggiori distorsioni, con cronisti che facevano da taccuino ai pm in cerca di gloria, con soffiate e veline che hanno distrutto una Repubblica e, insieme, la reputazione e la vita di molti. 

Altro evento significativo: il presidente della BBC si è dimesso pochi minuti dopo il verdetto. In Italia ci sono ancora direttori e giornalisti che, pur non avendo mai scoperto niente se non i siluri di qualcuno contro un suo avversario, pontificano ancora di libertà di stampa e giornalismo d’inchiesta. (S. Talamo)
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